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Si può fare uno ſplendore cl

dei peꝛzi fatti come quei delle ſu -＋

della Fig . 162 . ſopra uno ſteſſ⸗
ben ſalde , come moſtra la Fig .

188.
ſi ſpiega nel ſeguente Cap . mentre

azia 12 . canne , nella ſuſſeguente E ſe ne poſſono porre 2
eg endole prender fuoco una dopo

nel ſeguente Cap . mentre
111 1 Kiando con guſto degl1 Alt AIUITLI8
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O ſteſſo modo che ſi diſſe di ſopra dei ſplendori , uſaſi per rap - 156

tar 80 cioè ſi pongono in un aſſicella rotonda

zzuolo nel mezzo , come A Fig . 162 .0
1bid vicine 1' ur

dei ſplendori ; una dall ' altra di -

u werſe , attorno poi alle bocche di queſte
canne ſe gli dec far paſſar ſopra il ſolito ſtupino di comunicazio -

ne , per poterle far pigliar fuoco tutte in uno ſteſſo tempo .

Eperciiè iff tal modo facendo il ſuddetto Sole , che & di una gio -

condiſſima veduta , durerebbe poco ; a ciò ſi rimedia ponendo due ,
1

tre , o quattro delle ſuddette aſſicelle rotonde , ſopra d' un legno ro -

tondos , col ſuo b nel mezz20 per poterlo infilare in un

eſituarlo nelle macchine dove tornerà comodo , le quali

onO eſſere Per- 1o meno quattro dita
9 ſi diſpongono le canne cariche nel modo detto di

kiatethn rango o aſſicella uno ſtupino o due , il quale da !

fondo di una o due delle canne corriſpondi allo ſtupino che pat

mmita de

erro ,

8 2 9 8
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geil *le canne dell ' altro rango o aſſicella , affinchè co-

1 il fuoco a un rango dopo l ' altro , che cosi facendo

le durerà quanto piace , cioè ſecondo i ranghi o aſſicelle poſ

egno A Fig . 163 .

La miſtura poi , colla quale
12 n 11
kà Con Una 1151

ſoglionſi caricare le canne pel 8

di polvere fina , e oncie tre di limatura d' accia -

jo, ; ed ancora tre e mezza , le quali canne deonſi luttare nella ſua
Secs nhe! AH 1 *bocca nel modo detto volte, e cosi renderan no un fuoco mol /

to chiaro e brillante .

Per fare che mage
ne avanti , come in

ferro, ; che ſoſtiene il zuolo , cioè
„ con galetto di ferro , qu randola dee eſſere della
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taminazione“ e poſte vicine una all ' altra , in modo che ſi tocchi -

no , acciocchè nel girare formino un intero circolo di luce , ecos

facendo comparirà quaſi come un vero Sole , avvertendo però di fa -

re in modo che tanto duri la girandola e canne di luminazione ,
quanto le canne poſte nelle affcellle DEE, che rappreſentano i rag -

gi ſolari . La miſtura colla quale ſi caricano le canne di queſta gi -
randola non dee eſſer di molta forza , acciocchè non copra col ſuo

fuoco quello delle canne del Sole , la qual miſtura ſi può fare con

polvere oncie 12 . ſalnitro oncie 1. carbone di legno d' abete vec -

chio e fradio , o in diffetto di quell ' altro legno leggiero oncie

3 . che 8 avrà una girandola molto raccolta e buona pel noſtro

effetto .

Ma perchè per far queſto abbiſogna che nel tempo ſteſſo che 8

accende la girandola e le canne di luminazione poſte in eſſa , 8“ ac -

cendino ancora le canne del primo rango D , e poi che ſeguano in

E ed FP, per far cioò non deeſi far altro ſe non ſe applicare fra il

mezzuolo C della girandola , ed il B del Sole Fig. 163 . che vedonſi

in profilo nella Fig. 164. in grande , due ſcatolini o faſcie di
——nello ſteſſo modo che 5 inſegno per comunicare il fuoco ſopra l 5piramide della Fig . 146 . coi ſcatolini eſpreſſi nelle Fig . 147 . 14

149 . per chiarezza della qual coſa ſpieghęrò qui ſotto colle ———
il profilo della ſuddetta Fig . 164 .
AB Girandola poſta avanti del Sole .

CCCanne di luminazione .

D Stupino , che dal fondo della prima canna A paſſa pel buco X

del mezzuolo , e va a ripiegarſi intorno al fondo dello ſcatoli -

no , come ſi vede in PP .

EE Scatolini , o faſcie di latta una dentro all ' altra .

FF Boccole di banda d ' ottone poſte nei capi dei mezzuoli , perchè
facilmente girino .

QQAltro ſtupino ripiegato ſopra il il fondo del mezzuolo del Sole ,

il quale paſſa nel mezzuolo pel buco Z , e va ad accendere lo

ſtupino di comunicazione poſto attorno le prime canne , o pri -
mo rango del Sole .

MM Stupini che dal fondo d ' una delle canne del ſole vanno ad ac -

cendere il ſuſſeguente rango .
NO Ferro che paſſa pel mezzo ai mezzuoli e ſoſtenta tutta Ia

macchina ,

2 Galetto di ferro con vite per tener ferma la girandola .
§ Boccola d' ottone poſta contro il galetto R , perchè Ia girandola

giri con agilitd .
Di qui ſi vede , che facilmente ſi comunica il fuoco da un pez -

20 all ' altro , benchè ' uno giri e Valtro ſtia fermo , oppure tutti e

due girino , mentre acceſoſi il fuoco allo ſtupino dei ſcatolini X PP ,

2 cagione di eſſer queſto — accenderd lo ſtupino QQ ,
quale accenderà i pezzi che ſi deſiderano , onde quando ſi dirà da

qui
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ui avanti , porvi li ſcatolini per comunicare il fuoco da un peazo

ad un altro , 8 intenderà nel modo ſuddetto .

Si può ancora fare una ſpecie di Sole diverſo „ mentre ſe nella 159

Fig . 162 . intenderemo fra le canne aa eſſervi verticalmente aſſo -

data una di quelle ſtelle deſcritte al Cap . 13 . della ſeconda Parte ,

le quali s accendino nel tempo ſteſſo che 5 accendono le canne del

Sole , mediante uno ſtupino di comunicazione , s avrà una ſpecie di
Sole coronato di ſtelle , che ſard di bella comparſa .

—

cie EE ο⏑Iↄ —

tro

Modo di fare la Luna di fuoco .
ö

ac- L modo di far comparire la Luna di fuoco è molto facile , men - 160

in tre ſe in una girandola piccola , come la AB Eig . 165 . la qua - 4

il le ſi è fatta in - profilo , perchè in proſpetto non ſi ſarebbe potuto

nſivedere tutto il biſognevole , a cagione di eſſer coperta davanti , co -

ta , me ſi dira . Queſta girandola dunque AB deve avere inſerto nel U

la mezzuolo dalla parte davanti un groſſo cartone , e rotondo come l - 1

48. ED , il quale dee per linca diametrale , in qualunque luogo di eſſo ,

ere eſſervi una fila di canne da luminazione l ' una vicina all altra , le

quali mediante lo ſtupino di comunicazione C , che dal fondo del -

ja prima canna A della girandola paſſa ſopra di eſſe , 8 accenderan -

no e formeranno un intiero circolo di fuoco , come ſarebbe AB

X Cbdb della Fig . 166 . che moſtra la ſuddetta Fig . 165 . in proſpetto ,
li - onde per far che compariſca come una luna , deveſi porre un altro 85

circolo di groſſo cartone un poco più grande del primo , come L

XV , davanti al circolo di fuoco ABCD , in modo che il ſuo cen -

hẽ tro 8 , nel quale dee paſſare un ferro , il quale dee andare a fermarſi 1
nel fondo della macchina , acciocchè reſti fermo in modo che copra 7

le , parte del circolo di fuoco ABCD , onde non ſi vedrà che il pezzo

10 di circolo di fuoco ABCZ , il quale rappreſenterd la Luna come

ri - ſi deſiderava .

ac -

12 Delle Fielle , Croce di Malta , e varié altre fagure.

1 compongono delle Stelle , Croci di Malta , ed altre figure di 4
la fuoco medianti le canne , le quali col ſuo gito formano i con -

torni di quelle figure che ſi deſiderano fare .

2 — Vogliaſi verbigrazia fare una Stella che formi otto punte , per 161 1

ie far ciò deveſi avere un mezzuolo come A Fig . 167 . attorno al

P , quale ſieno diſpoſti li ſei braccia o dritti B B ec . nelle ſommità C ‚˖
il de quali ſe gli pongono due tappetti bene attaccati ed uniti , uno di

da ſopra e Ialtro di fotto del braccio , come moſtra la Fig . 168 .in
A , 1
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